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DISPOSIZIONI È E COMUNICATI 


Ministero delle finanze :: Media dei .cambi e delle rendite, ai 


. Visto, il Guardasigilli: 


resso. la: 


“Te combricazioni, 


Veduta la deliberazione 29 maggio 1930, con cui fl pode- 
stà di Ceretto Grue chiede che la denominazione del Comu: 
ne sia rettificata ig « Cerreto Grue »; 

Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato della 
provincia di Alessandria con deliberazione ‘28 giugno 1930; 

Ritenuto che la denominazione di « Cerreto Grue » rispon: 
de alla tradizione storica; 

Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale, 
approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, il R. decreto 
30 dicembre 1923, n. 2839, e le leggi 4 febbraio 1920, n. 237, e 
27 dicembre 1928, n. 2063; 

Sulla proposta del Cipo del Governo, Primo Ministro Se 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell'interno; .° 

Abbiamo decretato ‘e decretinmo: : 


Lo denominazione del comune di Ceretto Grue, in pro- 
vincia di Alessandria, è rettificata in « Cerreta Grue ». 


Ordiniamo che Îl presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 


‘ereti del Regno d’Italia, mandando a chiinque spetti di os- 


servarlo e di farlo osservare.. 
| Dato ti San'Rossore, addì 26 settembre 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. | 
i MUSSOLINI, 
“Ròcco. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 18. ottobre 1930 - Anno VII 
Atti del Governo, registro 301, foglio 43. — MANCINI, 


Numero di pubblicazione 1710. 


REGIO DECRETO 18 settembre 1930, n. 1380, 
Nomina del reggente Li Provveditorato al: porto di Venezia. 


lare 
x 


VITTORIO EMANUELE MI | 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 1 
° RE D'ITALIA © | 


Visto -îl R. - deéreto- Jegge 14 marzo 1929-VII, n. 503, sul. 
l'ordinamento del Provveditorato al porto di Venezia; 

- Visto il R. decreto 6 giugno 1929:VII, con il quale veniva 
nominato provveditore al porto di Venezia il gr. uff. Roberto 


| Andrioli Stagno, ammiraglio di squadra nella R. N.; 


Ritenuta la necessità di provvedere di urgenza alla nomina 


di un reggente del Provveditorato al porto di Venezia in se- 
‘ guito al decesso avvenuto-il 23 agosto 1920-VITI del predetto 


gr. uff. Roberto: Andrioli Stagno; 

‘Bu ‘proposta del Nostro Ministrò Segretario di Stato per 
di concerto con i Ministri Ségretari di 
Stato” per le finanze e per i lavori pubblici; 

‘ Abbiamo décretato-è decretiamo: 
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STRIZZA ZZZ III A SERIA ZI ZIA ZAINI OSIO OI RIICI IATA] ZIA ZII 


Art. 1. 


Il colonnello di porto comm. Armando Gaeta, direttore 
marittimo e comandante del porto di Venezia, il quale, fin 
dal momento del decesso di quel provveditore al porto lo ha 
sostituito nelle funzioni ed attribuzioni per effetto dell’arti- 
colo 8 del R. decreto-legge 14 marzo 1929-VII, n. 503, è no- 
minato reggente del Provveditorato al porto di Venezia. 


Art. 2. 


AI Sling di porto comm. Armando Gaeta, per tutta 
la durata degl’incarichi di cui al precedente articolo, ‘è as- 
‘segnata l’indennità prevista dal R. decreto 6 giugno 1929. 
VII, con decorrenza dal 24. agosto 1930. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
‘Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
‘ereti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
-osstrvarlo e di farlo osservare. 


. Dato aan Rossore, addì 18 settembre 1930 - Anno vm 
VITTORIO EMANUELE. 


: CIANO — Mosconi - — - DI OnonzatAnza. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. Sta 
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 ottobre 1930 - Anno VIII 
Atti del Governo, registro 301, foglio 39. — MANCINI, 


Numero di pubblicazione 1711, 


REGIO DECRETO 26 settcmbre 1930, n. 1386. 
Aggregazione al comune di Brunate di parte del territorio 
‘del comune di Blevio. 
TA 
VITTORIO EMANUELE III 
_ PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI 
RE D’ITALIA 


Vedute le deliberazioni 14 novembre 1929 e 26 luglio 1930, 


del commissario prefettizio per la temporanea amministra. : 


zione del comune di Brunate, con le quali si chiede l’aggre- 
gazione al Comune medesimo di una limitrofa zona di terri. 
torio del comune di Blevio, delimitata in conformità del 


progetto predisposto dall'ing. Cesare Pizzi e vistato dall’in- 


gegnere capo dell’ufficio del Genio civile di Como; 

Veduta la deliberazione 29 marzo 1930 del commissario 
prefettizio per la temporanea ‘amministrazione del comune 
di Blevio; 

Veduti i parerî favorevoli espressi dal Rettorato provin- 
ciale e dalla Giunta provinciale amministrativa di Como ri. 
spettivamente in adunanze 8 e 22 maggio 1930; 


Udito il parere del Consiglio di Stato, sezione I, in: ada: di 


nanza 10 settembre 1930, il quale parere si intende nel pre- 
sente decreto riportato; 
Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale, 
il relativo regolamento, il R. decreto 30 dicembre 1923, nu- 
mero 2839, nonchè la legge 27 dicembre 1928, n. 2962; 
‘’ Bulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
pretario di Stato, Ministro Segretario di Stato Ter sui affari 
dell’interno ; I 
Abbiamo decretato e ‘decretiamo: 


“Art. L 


‘Al comune di Brunate è aggregata la limitrofa zona di ter- 
. ritorio del comune di Blevio, delimitata in conformità del. È 


progetto predisposto dall’ing. Cesare Pizzi e vistato dall’in- 
gegnere capo dell’ufficio del Genio civile di Como. 

Tale progetto, vidimato, d’ordine Nostro, dal Ministro 
proponente, farà parte integrante del presente decreto. 


Art. 2; 


.' Con successivo decreto sarà provveduto alla sistemazione 
dei rapporti patrimoniali e finanziari fra i comuni di Bru- 
nate e Blevio in dipendenza della modifica di circoscrizione 
disposta” con Part. 1L 


- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de« 
creti del Regno d’Italia, mandando 9 de spetti di os. 
Berv arlo.e di farlo osservare. - 


Dato a San Rossore, addì 26 settembre 1930 - ST VIII 
V ITTORIO: EM SUA: 


; ‘ Migone 
Visto,- 4 Guardasigilli: Rocco. 

* Registrato alla Corte dei conti, ‘addi’ ‘98. ottobre: ‘1990 anno VII 
Atti del Governo, registro 301, foglia #0 _. MANCINI," di 


Numero di pubblicazione 1712. 


REGIO DECRETO 26 settembre 1930, n. 1385, 


Rettifica della. denominazione del comune di Laureana di Bo» 
relio in quella di « Laureana ‘di Borrello » 


VITTORIO. EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO. E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI 
RE D'ITALIA 


Veduta la ddliborasione 26 giugno ‘1929, con cui il podestà 


" di Laureanà di Borello chiede che la denominazione del Cos, 


une sia rettificata in « Laureana di Borrello »;. 
Veduto il parere favorevole espresso ‘dal; Rettorato della 
provincia di Reggio Calabria con. deliberazione 7 aprile 1930; 
Ritenuto che la denominazione « Laureana di Borrello »i 


‘ risponde alla tradizione storica; 


Veduti il testo unico delle legge comunale 16: ‘piovinetale 
approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, il R. dea 
creto 30 dicembre 1923, n. 2839, la ‘legge 4 ‘febbraio 1926, 
"i. 237, il R. decreto- legge 8. séttembre 1926, n. 1910, convera 
titi nella legge 2 giugno 1927, De 907, nonchè a legge 27 di- 
cembre 1928, n. 2962; iu 

Sulla proposta del Capo del Govena, Prini Ministro Se. 


‘ gretario di Stato, Ministro Segretario ff Stato DEE gli affari 


| dell'interno; VR; 
Abbiamo decretato e decretiamò: = 

de dei get e 
La denominazione. ‘del comune di Ipuréina, fi Borello, in 
provincia di Reggio. Calabria, è rettificata in: È Laureana di 
--Borrello ». . 


Ordini&mo che il presente decreto,. munito del sigillo della 
.Btato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de« . 
‘‘ereti del Regno d’Italia, mandando a cuangne, spetti di os... 
servarlo e di farlo osservare.. 


, Dato a San Rossore, addì 26 settembre 1930 Aiino VIII 
| VITTORIO EMANUELE. - 


i E ata MussoLINI 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. . 
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 ottobre 1930 - Anno VII 
Atti.del Governo, registro 301, foglio 44. — MANCINI, 
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REGIO DECRETO 2: ‘ottobre 1930, n. 1389; 
Estensione della competenza territoriale dell’ufficio del Genio 
civile di Meifi, 


s] 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'art. 2 del Nostro decreto 3 agosto 1930-VIII,'tol 
quale venivano istituiti a decorrere dal 4 agosto succestivo 
gli uffici speciali del Genio civile pel servizio terremoto di 
Ariano di Puglia e di Melfi; 

Visto il Nostro decreto 29 ‘agosto 1930-VIII, n. 1252, col 
‘quale veniva determinata la: “Rom pelosa territoriale degli 
uffici predetti; 

Ritenuto che, con successivo decreto Ministeriale, il. co- 
mune di Rapone in provincia di Potenza è stato compreso 
nell'elenco dei Comuni danneggiati dal terremoto del 23 lu- 

lio c. a. 

i Sulla SCOZIA del Nostro Minîstro Segretario di Stato 
per i lavori pubblici ; _ 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


La competenza territoriale dell’ufficio del Genio civile ‘pel 
servizio terremoto di Melfi è estesa al comune di Rapone, 


| Ordiniamo che il presente decreto, munîto del sigillo dello 
itato, sia inserto ‘nella raccolta ufficisle delle leggi e .dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti‘di 


osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a San Rossore, addì 2 ottobre 1930 - Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 


tina 
Dr CROLLALANZA. + 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. | 
Registrato alla Corte dei conti, adai 20 ottobre 1930 - Anno vu ' 
‘Atti del Governo, registro 301, foglio 48, — FERZI. 


“ Numero di pubblicazione 1714, 


REGIO DECRETO 18 settembre 1930, n. 1387. 


Determinazione-del saggio dell'interesse sui mutui da conce» 
dersi all’Istituto nàzionale per le case degli impiegati dello Stato 
per la costruzione di alloggi da assegnarsi in fitto agli ufficiali e 
sottufficiali del Regio esercito. 


de 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ. DELLA NAZIONE 
| RE D'ITALIA 


Visto il R. decreio- lan 95 ottobie 1924, n. 1944, convertito 
nella legge 18 marzò 1926, n. 562, riguardante PIstituto na- 
zionale per le case degli impiegati dello Stato; - + 

Vista la legge 27° giugno 1929, n. 1184, che autorizza il 
predetto Istituto a “costruire ‘alloggi’ da assegnarsi in fitto 
agli ufficiali e sottufficiali del Regio esercito ; 

Visto l’art. 10 della stessa legge 27 giugno 1929, n. 1184, 
col quale si autorizzano l’Istituto nazionale delle assicura- 
zioni, la Cassa nazionale delle assicurazioni sociali, la Cassa 
nazionale di assicurazione ‘per gli infortuni sul lavoro, le 
Casse di risparmio e gli Istituti di credito ordinari a versa- 
fe in conto corrente alla Cassa depositi e prestiti fondi pet 
la concessione di mutui all’Istituto nazionale per le case de- 
gli impiegati dello Stato, fino a raggiungere l’importo'com.. 


plessivo di L. 76.000.000, e si determina che il saggio d’in- 
teresse per dette operazioni venga stabilito con decreto Rea- 
le da promuoversi dal Ministro per le finanze, di concerto 
con il Ministro per la guerra e con il Ministro per l’econo- 
mia nazionale; | 

Visto il R. decreto 2 luglio 1926, n. ‘1181, che istituì il Mi. 
nistero delle corporazioni; 

‘ Visto il R. decreto 27 settembre 1929, n. ‘1668, concernente 
la ripartizione dei servizi già di competenza del Ministero 
dell'economia nazionale--fra il Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste e il Ministero delle corporazioni; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze, di concerto con quello per la guerra e con 
quello per le corporazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Articolo unico. 


Il saggio d’interesse per le operazioni di cui all’art. 10 
della legge 27 giugno 1929, n. 1184, le quali avranno luogo 


‘non oltre il 31 dicembre: ‘1931, è fissato nella misura del 


6,25 per cento all’anno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando & » crengo spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato & San Rossore, addì 18 settembre 1930 - Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 
“Mosconi — GAZZERA — BOTTAI, 
Visto, 41 ‘Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 18 ottobre 1930 - ‘Anno VIII 
Atti del Governo, registro 301, foglio 46. — MANCINI, 


Numero di pubblicazione 1715, 


REGIO DECRETO-LEGGE 28 agosto 1930, n. 1388, 
Conferma per tre anni, all'Azienda Generale Italiana Petroli, 


dell’ incarico di eseguire ricerche petrolifere nel Regno, 


_———_—_ 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND 
RE D’ITALIA. 


Visto l'art. 6 del R. decreto- -legge 8 aprile 1926, n. 556, che 
dà facoltà all’Amministrazione dello Stato di. affidare al. 
l’Azienda Generale Italiana Petroli (A.G.I.P.) l’incarico di 
eseguire ricerche petrolifere nel: Regno; 

Visto il R. decreto-legge 13 febbraio 1927, n. 300, concer- 
nente provvedimenti diretti ad agevolare tali ricerche; 

Visto l’art. 3, n. 2, délla Jegge 81 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di proseguire le 
ricerche petrolifere in corso di esecuzione da parte della 
‘Azienda Generale Italiana Petroli e di 1 assegnare alla mede- 
sima i mezzi necessari; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le corporazioni, di concerto cori quello per le finanze; 

‘Abbiamo decretato e decretiamo; 


‘Art. L 


All’Azienda Generale Italiana Petroli è confermato, per 


‘tre anni, l’incarico di eseguire iicerche petrolifere nel Re- 
| gno. Tale incarico sarà eseguito in base a programmi da ‘ap« 
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provarsi dal Ministro per le corporazioni, sentito il Consi- 
glio superiore delle miniere. 


Art. 2. 


Sul fondo stanziato nel bilancio del Ministero delle corpo- 
razioni per l’applicazione dell'art. 3 del R. decreto-legge 
19 novembre 1921, n. 1605, saranno effettuate, fino alla con- 
correnza della somma annua di L. 7.000.000 anticipazioni al- 
l’Azienda Generale Italiana Petroli, a sua richiesta, secon- 
do le necessità derivanti dall'esecuzione del programma dei 
lavori, ma nei limiti delle quote bimestrali (1/6) dell’întera 
assegnazione. 


Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre- 
sentato al Parlamento per essere convertito in legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, ‘sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 28 agosto 1930 - ‘Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — Borrar — Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 ottobre 1930 - Anno VIII 
Atti del Governo, registro 301, foglio 42. — FERZI. 


Numero di pubblicazione 1716. 
REGIO DECRETO 28 agosto 1930, n. 1381. 


Autorizzazione alla Regia università di Padova ad accettare 


una donazione per l’istituzione della borsa di studio « Luigi 
Lucatello », 


N. 1881. ‘R. decreto 28 agosto 1930, col quale, sulla proposta 
‘del Ministro per l'educazione nazionale, la Regia univer- 
sità di Padova è autorizzata ad accettare una donazione 
disposta in suo favore, per l’istituzione di una borsa di 
studio intitolata al nome di « Luigi Lucatello ». 


Visto, i Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 ottobre 1930 - Anno VIII 


Numero di pubblicazione 1717, 


REGIO DECRETO 18 settembre 1930, n. 1382. 
Erezione in ente morale della Fondazione « Comm, ing. Luigi 
Brichetti Robecchi », in Pavia. 


N. 1382. R. decreto 18 settembre 1930, col quale, sulla pro- 
posta del Ministro per l’educazione nazionale, ‘la Fonda- 
zione « Comm. ing. Luigi Brichetti Robecchi », in Pavia, 
viene eretta in ente morale e ne è approvato il relativo 
statuto. 


Visto, #1 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 ottobre 1930 - Anno VIII 


DECRETO MINISTERIALE 9 ottobre 1930. 
—. Dimissioni’ di agente di cambio in soprannumero presso la 
Borsa valori di Torino, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 
‘Visto il decreto Ministeriale in data 22 settembre 1925, 
n. 4944, col quale, fra gli altri, il sig. Arghinenti Camillo 
wenne autorizzato a continuare nell’esercizio della profes- 


4345 


sione, quale agente di cambio in soprannumero presso la: 
Borsa valori di Torino; 

Considerato che il predetto ‘Arghinenti, essendosi ve: 
nuto a trovare in difficoltà finanziarie ha rassegnate le di« 
missioni dalla carica, allo scopo di ottenere la disponibilità 
della cauzione per poter far fronte ai propri impegni; 


Decreta: 


Con effetto dal 2 settembre 1930-VIII, sono accettate le 
dimissioni rassegnate dal sig. Arghinenti Camillo dalla ca« 
rica di agente di cambio in soprannumero presso la Borsa 
valori di Torino. 


Roma, addì 9 ottobre 1930 - Anno VIII 
Il Ministro: Mosconi, 
(5437) 
———m—m___—@@@—1@—@—@————_—@@—@—@—@—@@—111@1@——@—@——##@@111<171771%®©u@>«moocnr | 


DECRETO MINISTERIALE 8 ottobre 1930, 


Determinazione del valore delle cartelle del credito fondiarid 
del Banco di Napoli per il quarto trimestre dell’anno corrente, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto l’art. 13 del regolamento approvato con R. decreto 
22 aprile 1897, n. 141, per l’esecuzione dei provvedimenti ris 
guardanti il Banco di Napoli ed il suo credito fondiario; 

Ritenuto che il corso medio delle cartelle fondiarie — veca 
chia emissione — del Banco di Napoli, nel terzo trimestre 
1930, è risultato di L. 459,48; o 


Determina: 


Le cartelle di credito fondiario — vecchia emissione — del 
Banco di Napoli, durante il quarto trimestre 1980 e con ef- 
fetto dal 1° ottobre 1930, saranno accettate al prezzo di 
L. 500 in rimborso di mutui, salvo l'accreditamento, a fa- 
vore dei mutuatari, degli interessi maturati sulle cartelle 
medesime, a tutto il giorno anteriore a quello del versa. 
mento. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le del Regno ed affisso all’albo di tutti gli stabilimenti in 
dipendenza del Banco di Napoli. 


Roma, addì 8 ottobre 1930 - Anno VIII 


Il Ministro: Mosconi. 
(5438) 


DECRETO MINISTERIALE 18 ottobre 1930, 
Divieto di caccia al daino, 


IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA 
E LE FORESTE 


Visto l’art. 3 del R. decreto-legge 4 maggio 1924, n. 754, 
recante modifiche alla legge 24 giugno 1923, n. 1420, sulla 
caccia; I 

Su proposta della Direzione ‘Azienda foreste demaniali; 


Decreta: 


Limitatamente all’annata venatoria in corso, nei comuni 
di Chies, Farra e Tambre (Belluno), Budoia, Polcenigo, 
Caneva (Udine), Fregona e Vittorio Veneto (Treviso), è vie- 
tata la caccia al daino. 
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Il presente decreto sarà ‘pubblicato nella Gazzetta Uffi- 


ctale del Regno e nel Foglio degli annunzìà legali delle Pro-- 


vincie anzidette. 
Roma, addì 18 ottobre 1930 - Anno VIII 


p. Il Ministro: MArESCALCRI. 
(5439) 


DECRETI. PREFETTIZI: 
| Riduzione di cognomi cella forma italiana. 


N. B. 1221. 


.IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bulich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

‘Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bulich Matteo, figlio del fu Matteo 
e di Lucia Busletta, nato a Glaviani (Dignano) il 25 aprile 
1881, è restituito, a tutti gli effetti di Jegge, nella forma ita- 
liana di « Bulli ». 


:Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 11 luglio 1929 . Anno VII 


p. Il prefetto: RoserTo Rizzi. 


(4641) 


N. B. 1220. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legge anzidetto; 

Ritenuto che ùl cognome « Bullich » (Bulich) è di origine 
italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; Ì 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bullich (Bulich) ‘Antonio, figlio del 
fu Giovanni e di Eufemia Modrussan, nato a Barbana il 15 


settembre 1993 e abitante a Sissano, n. 38, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bulli ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Sissa 
di Antonio e di Maria. Modrussan, nata a. Pola il 8 dicem. 
bre 1898. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 


| tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 


n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzilette. 


Pola, addì 11 ghia” 1929 . Anno VII 


sE p. n prefetto: Row: RTO Rizzi. 
(4642) i 


N. B. 1216. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 4%, che estende 4 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 pag 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R . decreto. 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bullich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome della sig.na Bullieh Luigia Maria, Della del 
fu Marco e della fu Angela Franzin, nata a Pola: il 25 di- 
cembre 1885, è restituito, a tutti gli effetti di legge,. an 
forma italiana di « Bulli ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il. dugsoni 
nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Anna Aga- 
ta, nata a Pola il 16 luglio 1887; ed al nipote, figlio della 
sorella Anna Agata, illegittimo, nato a Pola il 16 ago- 
sto 1914. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secoudo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 11 luglio 1929 . Anno VII 
p. Il prefetto: Rosento Rizzi. 
(4643) 


N. D. 268. 


° IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA - 


Vednti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto ; 
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Ritenuto che il cognome « Diacich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva spposlta. 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Dlacich Pietro, figlio del fu Giovanni 
e della fu Maria Dessanti, nato a Pernata di Cherso il 1° 
gennaio 1870, è restituito, atutti gli Purple di legge, nella 
forma italiana di « Diacci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana andidetta anche alla moglie Dlacich 
Maria fu Antontio e fn Muscardin Francesca, nata a Per- 
nata il 28 ottobre 1883; ed ai figli nati a Pernata: Giovanni, 
il 25 dicembre 1909; Pietro, il 1° agosto 1911; Maria, il 18 
febbraio 1914; Domenico il I genuaiò 1920. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di’ cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 5 agosto 1929 - Anno VII 
Il prefetto: Lkoxr LEoxE. 


(4644) 


N. D. 292. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
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tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- | 


nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva. le istruzioni per la esecuzione del R . decreto- 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « ‘Derndich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto derit; legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

‘ Udito il parere della Conimissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Derndich Martino, figlio del fu Simeo- 
ne e di Banovaz Caterina, nato a l’isino 11 novembre 1887, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella ‘forma italiana 
di « Dendi », 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Starcich 
Fosca di Antonio e della fu Brumnich Francesca, nata a 
Gallignana il 26 maggio 1896; ed ai figli nati, dalla ora de- 
funta Stareich Francesca, a Pisino: Giovanni, il 18 giugno 
1919; Giuseppe, il 3 gennaio 1917; Vittoria, il 22 dicembre 
1915; Maria, il 5 giugno 1921. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune ai at- 


tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 


n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme: di cui. 


ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 
Pola, addì 5 agosto 1929 - ‘Anno VII 


Il prefetto: Leone Lroxp. 
(4645) 
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N. D. 254. 
, IL PREFETTO ° 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 


, legge anzidetto; 


Ritenuto che il cognome « Dlacich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto Jecreto- -legge deve rias: 
sumere forma italiana; 

Udito ij parere della Commissione' ‘consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta 


Tl cognome del sig. Dlacich Giovanni ‘Antonio, figlio di 
Antonio e della fu Vodarich Gaspara, nato a Sbicina di 
Cherso il 10 febbraio 1894, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Diacci LE 

Con la presente determMhazione viene ridotto 11 cognome 


| nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Muscardin 
' Maria di Antonio e di Giovanna Muscardin, nata a Per- 


nata il 12 giugno 1891; ed alle figlie nate a Pernata: Gio- 
vanna, il 24 giugno 1922; Maria, il 12 ottobre 1923; Anto 
nia, il 15 agosto 1926. 


Il presente decreto, a cura del è capo del Comune di af- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 5 agosto 1929 . Anno VII 


11 prefetto: Leonn Leone. 
(4646) 


N. D. 291, 
i : “i IL PREFETTO © »» > 
‘DELLA PROVINCIA DELL’ISPRIA 


Veduti il R. decreto.7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto: 
legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Drndic » (Derndich) è di ori« 
gine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge 


deve riassumere forma italiana; 


Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


TI cognome del sig. Drndic (Derndich) Felice, figlio del 
fu Matteo e di Pullich Mattea, nato a Pisino il 27 novem- 


| bre 1900, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma. 


‘italiana di « Dendi ». 


Con' la presente determinazione viene ridotto il cognome 


‘nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gustin Rosa 


di Giovanni e fu Antonia Filiplich, nata a Pisino il 17, 
aprile 1906; alla loro figlia Giuseppina, nata a Pisino il 
30 giugno 1927; alla madre Pullich Mattea fu Matteo e di 
Sironich Maria, nata a Pisino il 25 febbraio 1864; al fra: 
tello Giuseppe, nato a Pisino l’11 febbraio 1904; alla so-. 
:rella Giuseppina, nata a Pisino il 20 settembre 1907. 


4348 22-x-1980 (VIII) 


- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA . N. 247 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 5 agosto 1929 . Anno VII 


Il prefetto: Leone LEONE. 
(4647) 


N. D. 300. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 
tutti i territori delle“nuove Provincie ‘le disposizipni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Dorcich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias: 
sumere forma italiana; ° 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; i 


Decreta: 


Il cognome del sig. Dorcich Antonio, figlio del fu Gio: 
vanni e della fu.Maria Ghersettich, nato a Pisino il 4 giu. 
gno 1848, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Dorci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto îl cognome 
nella forma italiana anzidetta ‘anche alla moglie Lussetich 
Francesca fu Giuseppe e fu Lussetich Maria, rata a Cer- 
reto Istriano l’11 febbraio 1861; alle loro figlie, nate a Pi- 
sino: Antonia, il 1° gennaio 1888; Francesca, il 19 set- 
tembre 1893; al loro figlio Vincenzo, nato a Pisino il 20 
gennaio 1896; alla nuora, moglie di Vincenzo, Bresaz ‘Anto- 
nia di Antonio e di Sumberaz Maria, nata a S. Domenica di 
‘Albona il 2 luglio 1899; ed ai nipoti, figli di Vincenzo e di 
‘Bresaz ‘Antonia, nati a Pisino: Rodolfo, il 17 aprile 1920; 
Dusan, il 14 settembre 1923; Giuseppe, il 16 marzo 1926. 

_ Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 


n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 5 agosto 1929 . Anno VII 


Il prefetto: Leone LEONE. 
(4648) ” 


N. D. 252. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R, decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per là esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; . 

Ritenuto che il cognome « Diacich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 


Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Dlacich Giovanni, figlio di Giovanni 

e della fu Antonia Dlacich, nato a Sbicina di Cherso il 1° 
novembre 1885, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Diacci ». 
‘ Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli dell’or defunta 
Maria Cucich, moglie di Giovanni, nati a Sbicina: Giovanni, 
il 27 luglio 1913; Francesca, il 30 gennaio 1915; Romano, 
il 14 marzo 1920. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. : 


Pola, addì 6 agosto 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Lrone Lroxg. 
(4649) une 


_———— 


N. D. 41. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Danovich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione 


consultiva apposita- 
mente nominata; ì 


Decreta: 


1ì cognome della signora Danovich Maria, vedova di Gia- 
como, figlia del fu Francesco Paliaga e della fu Sponza Eu- 
femia, nata a Rovigno il 7 settembre 1877, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Danove ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 agosto 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Leone LeovE. 
(4650) ua 


N. N. 261. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte: 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, sulla resti- 


‘tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
. Venezia ‘lridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 


che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 
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Ritenuto che il cognome « Dlacich » è di origine italiana 
e che in forza delPart. 1 di detto decreto- -legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; i 


Decreta: 


Il cognome del sig. Dlacich Antonio, figlio di Giovanni e 
della fu Antonia Dlacich, nato a Sbicina di Cherso il 20 
febbraio 1899, è restituito, a tutti gli effetti di legge, ‘nella 

. forma italiana di « Diacci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Diacich 
Maria di Giovanni e di Maria Ratcovich, nata a Sbicina 
il 17 dicembre 1902; ed alla figlia Maria, nata a Sbicina il 
25 marzo 1928, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
‘ tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, ‘addì 6 agosto 1929 - Anno VII 


| 11 prefetto: Lrone LEONE. 
(4651) i 


I 


N. L. 83. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che SIZE a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaiò 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
ereto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Lazar » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

. Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; . 


Decreta + 


Il cognome del sig. Lazar Giuseppe, figlio del fu Giuseppe 
e della fu Giovanna Rojc, nato a Villa Decani il 2 giugno 
1889, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita- 
liana di « Lazzari ». 

Con ila presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Maria, nata 
a Villa Decani il 22 gennaio 1886; ed ai figli, nati dalla or 
defunta Marsetic Maria, a Villa Decani: Maria, il 17 no- 
vembre 1920; Giuseppe, 1/11 marzo 1915; Giovanni, il 2 mar- 
zo 1919; Anna, il 12 settembre 1922; Stanislao, il 24 aprile 
1924, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 40 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 7 a 1929 - Anno VII 


Il prefetto : Leone Leona. 
(4652) 


0 N. L 87. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re. 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto' Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione cel Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Lazar » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Lazar Giovanni, figlio del fu Michele i 
e della LA Maria Olenik, nato a Villa Decani il 24 settem. 
bre 1887, è restituito; a tutti gli effetti di legge, Della prima 


‘Italiana di « Lazzari ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognoma 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Fran. ‘ 
ca fu Antonio e di Maria Rihter, nata a Villa Decani il 
5 novembre 1887; ed ai figli nati a Villa Decani: Stanislao,” 
il 24 novembre 1911; ; Giuseppe, 1’8 luglio 1913; Carolina, 
il 20 novembre 1914. 


Il presente decreto, & cira del capo del Comune di at: 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n, .2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai.nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Polk) addì 8 agosto 1929 - ‘Anno VII 


Il prefetto: Lrone Leone: ‘ 
(4663) 


‘N. L. 36. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA' 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni’ conte. 
nute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-. 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Lazar » è di origine italiana: 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

- Udito il parere della. Commissione ‘ consultiva apposita: 
mente nominata; 


Decreta: 


‘Il cognome del sig. Lazar Giovanni, figlio del fu Giovanni 
e della fu Maria Marsetic, nato a Villa Decani il 13 no- 
vembre 1885, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Lazzari ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Elisabetta 
Kocjancie di Cristoforo e di Anna Pisco, nata a Villa De-' 
cani il 7 novembre 1886; ed ai figli nati a Villa Decanit 
Veronica, il 15 settembre 1914; Emilia, il 4 aprile 1919; Da. 
nilo-Angelo, il 15 marzo 1926. 


4350 22-x-1930 (VIH) - 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA . N. 247 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 8 agosto 1929 - Anno VII 


i 11 prefetto: Leone Lkoxe. 
(4654) 


N. L. 35. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti 11 RR. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R, decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re. 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1925, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Lazar » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana: 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata ; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Lazar Giuseppe, figlio del fu Giovanni 
e.della fu Anna Cergol, nato a Villa .Decani il 6 marzo 1860, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Lazzari ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Pri- 
mosic fu Giovanni e fu Maria Olenich, nata a Villa Decani 
il 9 aprile 1958; ed ai figli nati a Villa Decani: Agostino, il 
9 gennaio 1905 : Maria, il 25 febbraio 1898; Antonio, il 13 di- 

“cembre 1886; alla nuora, moglie di. Antonio, Maria Primozie 
‘fu Matteo e fu Anna Capalz, nata a Villa "Decani il 22 no- 
vembre 1895; ai nipoti, figli di Antonio e di Maria Primozic, 
nati a Villa Decani : Vera, il 10 marzo 1920; Danilo Antonio, 
il 27 maggio 1924; Maria, il 6 ottobre 1926. 


Il presente. decreto, a cura «el capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà ‘notificato all'interessato a termini del 
n. 2ed avrà ogni. altra. esecuzione secondo le norme di cui 
ani nn. 465 | delle istruzioni anzidette. 


+ Pola, addì 8 agosto 1929 - Anno VII 
Il prefetto: LkoxEe LEoxE. 


___————m 


N. L. 28. 


. IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


. Veduti il R. decreto 7 annie 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione în forma italiana dei cognomi delle f; amiglie Gella 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agesto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Legio de: 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Lokateli » è di ‘origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 


Udito ii parere della Comuianione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Lokateli Antonio, figlio del fu Luca e 
della fu Maria Krasovec, nato a Villa Decani il 19 gennaio 
1872, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita- 
liana di « Locatelli ». 

Con la presente dotermiliazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Orsola 
Novak fu Antonio e di Orsola Vodopivez, nata a Villa De- 
cani il 7 aprile 1874; ed ai loro figli nati a Villa Decani: 
Mario, il 14 maggio 1502; Maria, il 13 marzo 1908; Veronica, 
il 31 ottobre 1910; Nicodemo, il 12 aprile 1914. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n.2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 7 agosto 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Lrone Leoxr. 
(4656) 


N. L. 35. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie ella 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per îa esecuzione del Regio de 
ereto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Lazar » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata ; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Lazar Giuseppe, figlio di Giuseppe e 
di Anna Primozie, nato a Villa Becani V'11 febbraio 1883, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Lazzari ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ole- 
nik di Andrea e di Maria Olenik, nata a Villa Decani il 15 
marzo 1886; ed ai figli nati a Villa Decani: Emilia, il 5 set- 
tembre 1911; Slava, il 7 aprile 1916; Mirco, il 16 dicem. 
bre 1918; Raffacle- Domenico, il 1° agosto 1924; Maria, VI 
settembre 19206. . 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed TÀ ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì S agosto 1929 - Anno VII 
Il prefetto: Lrons Leoxr. 
(4657) 
; N. L. 227, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma 
italiana presentata dal signor Lucich Andrea; i 
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Veduti il &. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono 
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli I 
e 2 del R. decreto-legge 10. gennaio 1926, n. 17, ed il de- 
creto Minis'eriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni 
per l’esecuzione del R. decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Pola e 
all’albo di questa Prefettura, senza che siano state presen- 
tate opposizioni ; ; 

Meduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato; 


Decreta: 


‘Al signor Lucich Andrea del fu Simone e della fu Petro- 
nilla Grimani, nato a Lesina il 29 novembre 1871, residente 
a Pola, via Francia, n. 39, di condizione calzolaio, è accor- 
data la riduzione del cognome in forma italiana da Lucich 
in « Lucci ». i 

Con ia presente determinazione viene ridotto il cognome in 
forma italiana anche alla moglie Arbanassich Maddalena di 
Antonio e di Primus Domenica, nata a Lesina il 25 novem- 
bre 1891; ed ni figli nati a Lesina: Antonio, il 20 febbraio 
1912; Bruno, il 4 maggio 1913; Petronilla, il 20 Inglio 1916; 
Liliana, il 20 febbraio 1925; ed Andrea, nato a Pola il 10 
gennaio 1923. i 

Il presente deereto, a cura del capo del Comune di attua. 
le residenza, sarà notificato all’interessata a termini del n. 6, 
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per 
gli effetti di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an- 
zidette. 


Pola, addì 6 agosto 1929 - Anno VII 


Il prefcito: Leone Leoxr. 
(4658) 


N. H. 24. 
IL PREFETTO ° 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduta la domanda ‘per la riduzione del cognome in forma 
italiana presentata del signor Haberle Carlo; 

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono 

stati estesi a.tutti i territori anvessi al Regno gli articoli 1 
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto 
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l’ese- 
cuzione del R, decreto-legge anzidetto; 
| Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Pola e 
all’albo di questa Prefettura, senza che siano state presen- 
tate opposizioni ; | ue 

Veduto l’art. 2 del R. decreto-legge precitato; 


Decreta : 


‘Al signor Haberle Carlo del fu Giovanni e di Antonia Mi. 
culicich, nato a Pola il 5 gennaio 1898, residente a Pola, 
via Premuda, 32, di condizione meccanico, è accordata la 
riduzione del cognome in forma italiana da Haberle in « Ar- 
belli », ° 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 6, 
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per 
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali 
.anzidette, -. 

!. Pola; addì G:agosto 1929 - Anno VII 

% 11 prefetto: Lroxc Leone. 
(4659) 


N. D. 262. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 


tutti i territori delle nuove Proyincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 


stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 


Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 


‘{ che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 


creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Dlacich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; - 


Decreta : 


Il cognome del signor Dlacich Antonio, figlio del fu Dome- 
nico e di Domenica Ballon, nato a Vallon di Cherso 1°8 di. 
cembre 1885, .è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Diacci ». N i 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Damiagne- 
vich Francesca fu Antonio e fu Domenica Roghich, nata a 
Lubenizze il 20 marzo 1890, 


Il presente decreto, 2 cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’intevessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 6 agosto 1929 - Anno VII 


no 1l prefetto: Lronr LEONE. 
(4660) 


N. M. 57. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Merk » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; | 

Udito îl parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; i 


Decreta : 
Il cognome del sig. Merk Carlo, figlio del fu Andrea e di 
Amalia Sirnig, nato a Trieste il 19 febbraio 1891, è resti. 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 


« Marchi ». » 
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 


‘nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Taft Carla 


di Francesco e di Enrica Voncina, nata a Trieste il 3 feb. 


{ braio 1901; ed al loro figlio Merk Arturo, nato a Trieste il 


2 marzo 1920. 


Il presente decreto, ‘& ciira, del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
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n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 3 giugno 1929 - Anno VII 


l . 1 prefetto: Leone LEONE. 
(4661) 


: N. T. 39. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; i 

Ritenuto che il cognome « Tomasic » (Tomassich) è di ori- 
gine italiana e che în forza dell’art. 1 di detto decreto-legge 
deve riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Tomasic (Tomassich) Lorenzo, figlio del 
fu Francesco e di Derencinovich Antonia, nato a Veglia il 
10 agosto 1874, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Tomagi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ortis Na- 
talia fu Edoardo e di Flegar Maria, nata a Novacco il 6 lu- 
glio 1877; ed ai figli nati a Novacco: Giovanni, il 22 ago- 
sto 1900 ; Emilio, il 15 gennaio 1902; Mario, il 19 luglio 1904; 
Silvio, il 20 settembre 1905; nati a Pola: Alessandro, il 4 
maggio 1907; Maria, il 24 gennaio 1909. 


‘ *Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
‘tuale residenza, snrà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ni nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 7 agosto 1929 - Anno VII 


1l prefetto: Lroxe Lcoxe. 
(4662) i 
N. S. 110, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma 
italiana presentata dal signor Stock Pietro fu Luca; 

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono 
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1 
e 2 del R. decreto-legge 1) gennaio 1926, n. 17, ed il decreto 
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l’ese- 
cuzione del R. decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Pola 
e all’albo di questa Prefettura, senza che siano state presen- 
tate opposizioni; 

Veduto l’art. 2 del R. decreto-legge precitato; 


Decreta : 


Alla signorina Stock Mercedes di Pietro e di Giurina An- 
tonia, nata a Pola il 27 novembre 1895, residente a Pola, via 
Sissano, 8, di condizione insegnante, è accordata la ridu- 


zione del cognome in forma italiana da Stock în « Stocco ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome ir. 
forma italiana anche alla madre Giurina Antonia fu Gio- 
vanni e fu Margherita Maiarich, nata a Veglia il 18 gen- 
naio 1859. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 6, 
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per 
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle Istruzioni Ministeriali 
anzidette. 


Pola, addì 7 agosto 1929 - Anno VII 


Il prefetto : Lrone Leonr. 
(4663) ° 


N. S. 106. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma 
italiana presentata dalla signora Sorich Maria vedova di 
Matteo; 

Veduti il R. cecreto 7 aprile 1927, n. 494 con cui sono 
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1 
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto 
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l’ese- 
cuzione del R. decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Pola e 
all’albo di questa Prefettura, senza che siano state presen- 
tate opposizioni ; 

Veduto l’art, 2 del R. decreto-legge precitato; 


Decreta: 


Alla signora Sorich Maria del fu Antonio Stefier (Stenner) 
e della fu Pierina Vallon, nata a Muggia il 16 marzo 1883, re- 
sidente a Pola, via A. Diaz n. 6, di condizione privata, .è 
accordata la riduzione del cognome in forma italiana da So- 
rich e Stenner in « Sorini » e « Steno » (Sorini Maria nata 
Steno), ea 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognotiie în’ 
forma italiana anche alla figlia Elena fu Matteo, nata a 
Muggia il 12 settembre 1911. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessata a termini del n. 6, 
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per 
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali . 
anzidette. ui 


Pola, addì 22 luglio 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Lronn LronE.. 
(4664) : 


N. B. 1214, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.‘ 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; ° 
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Ritenuto che il cognome « Bulessich » (Bullesich) è di ori- 
gine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge 
deve riassumere forma italiana; . |, 

Udito il parere della Commissione ‘consultiva. apposita- 
mente nominata; e 

Decreta: 

Il cognome del sig. Bulessich (Bullesich) Giovanni, figlio 
del fu Giovanni e della fu Eufemia Climan, nato a Sanvin- 
centi il 30 marzo 1867 e abitante a Pola, Monte Grande, 
n. 412, è restituito, a-tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Bulessi ». 

Con la presente determinazione viene riilotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Sca- 
bich fu Martino e di Lucia Suplan, nata a Carnizza (Digna- 
no) il 12 agosto 1875; ed ai figli, natì a Pola: -Vladimiro, il 
3 settembre 1900; Giovanni, il 25 maggio 1908; Daniela, il 
14 maggio 1913; Bruna, il 14 settembre 1921. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addi 11 luglio 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RopurTo Rizzi. 
(4594) 


N, B. 1227. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

. Ritenuto che i cognomi « Burich-Radollovich » sono di ori- 
gine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge 
devono riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


I cognomi della signora Burich Anna vedova di Valentino, 
figlia del fu Antonio Radollovich e della fu Oliva Perzan, 
nata a Dignano-Marzana il 25 maggio 1898 e abitante a Pola, 
via XX Settembre, n. 65, sono restituiti, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma. italiana di « Burri- Adora » (I Anna 
nata LRadolli). : 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 

Pola, addì 12 luglio 1929 - Anno VII. 


p. Il prefetto: RoBeRTO Rizzi. 
. (4595) 


N. C. 782, 
. IL PREFETTO . ar6 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 
Veduti tl R. decreto 7 aprile 1927, n. 494; che estende a 


tutti i territori: delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti; 


(4597) 


tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia "lridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto» 
legge anzidetto; 

Ritenuto che i cognomi « Cumicich » e « Lazzarich » sono 
di origine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto: 
legge devono riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 
mente nominata; 


Decreta: 


I cognomi della signora Cumicich Giovanna vedova di An- 
tonio, figlia del fu Giuseppe Lazzarich e della fu Quirina 
Steffich, nata a Lussingrande il 1° gennaio 1876 e abitante a 
Lussingrande, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nel. 
la forma italiana di « Comici » e « Lazzari » (Comici Gio. 
vanna nata Lazzari). 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli legittimi nati 
a Lussingrande: Ada, il 5 dicembre 1906; Vanda, il 2 gen- 
naio 1908; Antonio, il 24 settembre 1909; e Giovanna, il 
14 febbraio 1913. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato -all’interessata a termini del 
ni 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 14 giugno 1929 - ‘Anno VII 


é p. Il prefetto: RosERTO Rizzi, 
(4596) 


N. B. 1225. 
IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA | 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte« 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto: 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Burichi » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu. 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Burich Simeone, figlio del fu Antonio 
e di Lucia Cerin, nato .a Canfanaro il 17 aprile 1895 e 
abitante a Stignano, n. 130, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Buri ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rosa Zuc- 
con fu Matteo e di Maria Lupetina, nata a Stignano il 20 
febbraio 1900 ed alle figlie nate a Stignano: Emilia, il 17 no- 
vembre 1923, ed Anna, il 5 febbraio 1926, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5. delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 13 giugno 1929 . Anno VII 
p. Il prefetto: RoskrTo Rizzi. 
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N. B. 1222. 


IL PREFETTO 
DELLA. PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10. gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 


che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto- 


legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bumbaz » » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- legge deve rinssu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata: 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bumbaz Antonio, figlio del fu Pietro 
e della fu Lucia Viacich, nato a Pola il 12 dicembre 1881 
e abitante a Pola, Monte Castagner n. 41, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bom- 
bazzi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla ‘moglie Maria Jel. 
cich di Bartolomeo e di Maria Gobbo-Ivanaz, nata a S. Lo- 
renzo (Albona) il 18 ottobre 1886; ed ai figli nati a Pola: 
Giovanni, il 12 giugno 1908; Auna, il 16 Inglio 1913; Oli- 
viero, il 4 marzo 1921. 


Iì presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 13 giugno 1929 . ‘Anno VII 


p. Il prefetto: RoseRTO Rizzi. 
(4598) 


N. B. 784. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie Ile disposizioni conte- 
‘nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
<he approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto: 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bosich » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto- legge. deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito îl parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata: 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bosich Giovanni, figlio del fu Anto- 
nio e di Maria Flego, nato a Stridone di Portole il 81 ago- 
sto 1889 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Bossi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Crastich 
Antonia di Antonio e fu Disiot Giovanna, nata a Stridone 
di Portole il 16 marzo 1900; ed alla figlia Giovanna, nata a 
Stridone il 7 agosto 1921, : 


Il presente decreto, a cura dei capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di 
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 18 giugno 1929 . Anno VII 


p. Il prefetto: Roserto Rizzi. 


(4599) 


| N. B. 719, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu. 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Bencich Giovanni, figlio del fu An- 
tonio e della fu Chmet Giovanna, nato a Portole il 19 no- 
vembre 1851, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Bencî ». 


Il presente decreto, a cura ‘del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, aidì 5 luglio 1929 - Anno VII 
i " p. Il ‘prefetto : Roperto Itzzi. 
(4600) 
N. B. 715, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esccuzione del Regio de- 


‘creto-legge anzidetto; 


Ritenuto che il cognome « Bembich » è di origine Italiana 
e che ‘in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu. 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bembichk Giovanni Maria, figlio del 
fu Giorgio e della fu Svetina Maria, nato a Toppolo di Por. 
tole 111 settembre 1871, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Bembi ». 
nella (cia italiana anzidetta ‘anche alla i aiogiie ‘Crisman 
Maria fu Giovanni e ta Vesnaver. Giovanna, nata a Portole 
il 26. agosto 1873, 
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Udito il parere della Commissione consultiva Sppostta: 
mente nominata: 


Decreta: 


Il cognome del sig. Burich Antonio, figlio del fu Pietro 
© della fu Maria Rovis, nato a Canfanaro il 5 febbraio 1860 
e abitante a Pola, via della Valle, n. 3, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Buri ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
aì nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 12 luglio 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RoseRrTO Rizzi. 
(4605) . 


N. C. 573. 
: IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il RR. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920; 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto: 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Camalich », è di origine a 
liana e che in forza dell’art, 1 di detto “decreto. -legge deve 
riassumere forma italiana; 

. Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Camalich Giovanni, figlio del fu An- 


tonio e della fu Cucich Giovanna, nato a Vallon di Cherso il 
29 luglio 1874, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Camali ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vodarich 
Maria di Antonio e di Maria Crivicich, mata a Vallon il 


1° gennaio 1871; ed ai figli nati a Vallon: Maria, il 6 dicem- 


bre 1907; Giovanni, il 26 maggio 1909; Antbnia, il 26 giu- 
guo 1911; Antonio, il 20 marzo 1913. 


{Ì presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 


residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
un. 4e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 17 agosto 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Lronk LEONE. 
(4723) 


. 550. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA . 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende # 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 


che approva le istruzioni per.la esecuzione del Regio de-. 


creto legge anzidetto; 


Ritenuto che il cognome « Crivicich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; ! 

‘ Udito il’ parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Crivicith Giovanni, figlio del fu Gio- 
vanni e della fu Vidich Francesca, nato a Vallon di Cherso 
il 14 settembre 1905, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Crivici », 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche al fratello Antonio, 
nato a Vallon il 12 aprile 1911; ed alla sorella Maria, nata 
a Vallon il 3 febbraio 1914. i 


Il presente decreto, a cura del capo del Coniune di at: 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. ì 


Pola, addì 20 agosto 1929 - ‘Anno VII. 


Il prefetto: Leone LEONE, 
(4724) nà 


N. C. 551. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ® 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto: 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Crivicivh » è di origine italiana 


e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 


sumere forma italiana; 
Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata: ° 


Decreta : 


Il cognome del sig. Crivicich Giovanni, figlio del fu Gio- 
vanni e della fu Domenica Cuglianich, nato a Sbicina di 
Cherso il 17 marzo 1859, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Crivici ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vitcovich 
Maria fu Giovanni e fu Maria Benvin, nata a Bblcina il 21 
luglio 1859. 


Il presente decretò, a cura del capo del Coiiune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
el avrà ogni altre esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. . ©’ i 


Pola, addì 20 agosto 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Leone Leone, 
(4725) Me 


N. 554 O.. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINOIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes 


nute nel R. decreto-legge 10 gennaig 1926, n. 17, sulla re- 
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4355. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, aidì 5 luglio 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: RoserTo Rizzi. 
(4501) 


N. D. 713. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R, decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
dalla Venezia ‘ridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago- 
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del 
R. decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bembich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


. Il cognome del sig. Bembich Antonio, figlio del fu Matteo 
e della fu Stulle Maria, nato a Portole il 17 luglio 1861, 


è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 


di « Bembi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome. 
nella forma italiana anzidetta anche &l figlio Giovanni, nato 
@ Portole, dall’ or defunta Giacaz Giovanna, il 29 marzo 1913. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai np. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 5 luglio ie Anno VII 


. p. {1 prefetto: Ronruro Rizzi. 
(4602) 


N. B. 710. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel I, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto. 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Blaschich » è di origine ‘italia. 
na e che in forza dell’art, 1 di detto decreto. legge deve rias- 
sumere forma italiana; 


Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 


mente nominata; 
Decreta: 


Il cognome del sig. Blaschich Benedetto, figlio del fu Gio- 
vanni e di Zubin Maria, nato a Poîtole il 10. febbraio 1859 
€ restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
. dì « Biagi ». 


aî.nn.4e 5 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome . 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Visintin 
Maria di Andrea e fu Chert Domenica, nata a Portole il 
1° febbraio 1864. ; 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ate 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì. 3 luglio 1929 - Anno VII 


p. Il prefetto: Rosento Rizzi, 


(4603) 


: IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 


che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto». 


legge anzidetto; 
Ritenuto che il cognome « Bursich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassue 
mere forma italiana; ; 
Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata ; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bursich Antonio, figlio del fu Giu - 
seppe e della fu Maria Bassanich, nato a Barbariga (Dignae 
no) il 5 maggio 1884 e abitante a Pola, frazione Fasana=« 
Surida, n. 160, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Borsi ». i 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Co+ 
lich di Natale e di Eufemia Glavas, nata a Dignano il 14 
agosto 1885; ed ai figli nati a Fasana (Pola): Angela, il 16 
ottobre 1908; Amelia, il 12 settembre 1919, e Antonio, il 
17 febbraio 1924. i 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ate. 


.tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 


n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui’ 
delle istruzioni arnzidette. 


Pola, addì 11 luglio 1929 - Anno VII 


‘| p. Il prefetto: Rorsrto Rizzi, 


(4604) 
OÙ N. B. 1228, 
IL PREFETTO di 

DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veluti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della, 
Venezia Tridentina ed il decreto ‘Ministeriale 5 agosto 1926" 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreta» 
legge anzidetto; ; 

Ritertuto che il cognome « Burich'» è di origine’ italiana; 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto. legge. de tissue 


‘mere forma italiana; 
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stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
«creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Crivicich », è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- legge deve 
riassumere forma italiana; 

. Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 

‘ mente nominata; 
Decreta: 


‘Il cognome del sig, Crivicich Giovanni, figlio di Giovanni 
edi Antonia Ballon, nato a Vallon di Cherso l’8 ottobre 
1879, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita- 
liana di « Crivici ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Camalich 
Maria fu Antonio e di Maria Ardas, nata a Vallon V’11 set. 
tembre 1882; ed ai figli, nati @ Vallon: Antonia, il 25 apri- 
le 1906; Albina, il 23 agosto 1909; Giovanni, il 5 settembre 
1912; Carla, il 9 maggio 1917; Francesca, il 29 agosto 1920; 
Marta, il 24 marzo 1924. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 

* tuale residenza, sarà "notificato all’interessato a termini del 

n. 2 ed'avrà ogni altra esecuzione secondo Ie norme di cui 
ai nn. de 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 20 agosto 1929 = ‘Anno VII 


Il prefetto: Lroxe Lione. 
(4726) 
e nn 
N. 552 C.. 
IL PREFETTO i 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, ‘che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, sulla 
restituzione informa italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 b) agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto: legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Crivicich », è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art, 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

‘Udito il parere della Comnlesione consultiva apposita- 
mente nominata; 

Decreta : 


Il cognome del sig. Crivicich Filippo, figlio del fu Giovan- 
ni e della fu Dessanti Maria, nato a Vallon di Cherso, il 
28 maggio 1878, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nel- 
la forma italiana di « Crivici », 

Con la presente determinazione viene ridotto il ‘cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Cri- 
vicich di Francesco e di Vidich Caterina, nata a Vallon il 
293 febbraio 1883; ed ai figli nati a Valon: Filippo, il 6 mag- 
gio 1904; Natale, il 24 dicembre 1907; Maria, il 4 novembre 
-1909; Antonio, il 10 agosto 1913. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n: 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 20 agosto 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Leone LEONE. 


: (4727) 


to 


e" 


“cl ine 


N. 557 C. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi ‘lelle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto- legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Crivicich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art, 1 di detto decreto-legge deve rias.: 


.sumere forma’ italiana; 


Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Crivicich Giuseppe, figlio di Giovanni 
e della “Camalich Francesca, nato a Vallon di Cherso il 10 
‘ febbraio 1891, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Crivici ». È 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Dlacich Ma... 
tia di Domenico e fu Camalich Domenica, nata e Vallon 
il 8 ottobre 1897; ed ai figli nati a Vallon: Giuseppina, il 
13 febbraio 1922; “Giovanni, il 9 novembre 1924; Pasqualino, 
il 16 aprile 1927, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at« 
tuale residenza, Sarà notificato all’interessato a termini del 


ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 
Pola, addì 19 agosto 1929 - Anno VII 


1l prefetto: LEoNnE Leone. 
(4726) 


‘N, 430 O. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con. 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Cumicich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto MSSIOLOMEEzO deve rias 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Gontinissionp consultiva apposita- 
mente nominata ; 


Decreta: 


. Il cognome del sig. Cumicich Giuseppe, figlio del fu Gius 
seppe e della fu Velcich Andreana, nato a Caisole di Cher. 


‘ so il 12 giugno 1876, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 


nella forma italiana di « Comici ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Turassich 
Maria fu Giovanni e fu Bon Antonia, nata a Caisole il 18 
marzo 1875, ed al figlio Giuseppe, n nato a Caisole l’11 set 
tembre 1898, 
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- Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cul 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 19 agosto 1929 - ‘Anno VII 


) 11 prefetto: Lrone Leone. 
(4729) - 
N. 578 C 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni ton- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Cessarich » 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 
. Udito -il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


è di origine italiana 


- i Decreta: 


Il cognome del sig, Cessarich Domenico, figlio del fu Gio 
vanni e della fu Fomcalta Camalich, nato a Vallon di Cherso 
il 13 febbraio 1901, è restituito, a tutti gli alta di legge, 
nella forma italiana “di « Cesari ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Benvin An- 
tonia di Filippo e fu Domenica Marussich, nata a Stanich di 
Cherso il 27 aprile 1900; ed alla figlia Antonia, nata a Val 
lon Il giugno 1922. 


Il ‘presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n.2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ni nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 19 agosto 1929 - Anno VII 


‘Il prefetto: Lroxre LEONE. 


(4730) 


N. 576 C 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognami delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per. ia esecuzione del Regio 
decreto- legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Craglich » è di origine italiana 
e che. in forza dell'art, 1 di detto decreto-legge "deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva 
MR nominata; 


appeosita- 


‘ Decreta: 


n cognome del sig. -Craglich Gue figlio di Gn e 
della fu Maria Armicevich, nato a Zagnevici di Caisole V11 


marzo 1876, è restituito, a tutti gli Peictt di legge, nella 
forma italiana di « Cralli ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vidinich 
Maria fu Domenico e fu Caterina Cossernia, nata a Caisole 
il 24 marzo 1875, ed ai figli nati a Zagnevieci: Andreana, il 
5 agosto 1907; Domenico, il 25 aprile 1913; nonchè al ni. 
pote Giovanni illeg. di Andreana, nato a Zagnevici il 4 set- 
tembre 1927. xi 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed sr ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 17 agosto 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Laove Leone, 
(4731) 


N 575 O. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto;; 

Ritenuto che il cognome « Craglich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva appesita 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Craglich Giuseppe, figlio “di Giuseppe 
e della Maria Vidinich, nato a Zagnevici di Cnisole il 15 
settembre 1902, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Cralli ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Dessanti, 
Antonia di Domenico e di Bon Antonia, nata a Zagnevici di 
Caisole (Cherso) 111 ottobre 1907, ed al figlio. Giuseppe, 

nato a Zagnevici il 13 settembre 1927. 


Il presente decreto, a cura del capo del Gana di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ni nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 17 agosto 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Lroxe LEONE. 


(4732) 


N. 537 C. 
IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DEBLISTEA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che dai a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, | 
restituzione in (oro: italiana dei cognomi delle ‘famiglie 
della Venezia Tridentina ed-il' decreto Ministeriale 5 agosto 
1926,. che approva le istr uzioni per la esecuzione del Regio 
decréto- Iegge anzidetto ;' 
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Ritenuto che il coguome « Crivicich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata ; 


Decreta: 


Il coguome del sig. Crivicich Antonio, figlio del fu ‘An- 
tonio e della fu Antonia Ballon, nato a Lubenizze di Cherso 
il 28 settembre 1852, è restituito, a tutti gli etfetti di legge, 
nella forma italiana di « Crivici », 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 


- nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Lu- 


benizze dall’or defunta Maria Ardas: Antonio, l’11 luglio 
1879; Domenica, il 20 luglio 1887; Giovanna, il 28 aprile 
1891. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 


‘oi nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 16 agosto 1929 - Anno VII 
Il prefetto: Lroxe LeoNE. 


- (4733) 


N. 544 0. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 


‘tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 


tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi Celle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 


‘decreto-legge anzidetto ; 


Ù 


‘ (4734) 


Ritenuto che il cognome « Crivicich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione: consultiva apposita 
. mente nominata; 


‘Decreta: 


Il cognome del sig. Crivicich Domenico, figlio di Marco e 
della fu Maria Musich, nato a Vallon di Cherso il 25 mar- 
zo 1889, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Crivici ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Dessanti 
Maria di Giovanni e di Maria Muscardin, nata a Vallon il 
26 ottobre 1892; ed ai figli nati a Vallon: SER il 13 lu- 
glio 1918; Marco, V11 aprile 1920. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 17 agosto 1929 - Anno VII 
Il prefetto: Lrone Leons. 
N. 543 O. 
IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


feduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494. che estende a 


tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 


.tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla. 


restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto- -legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Crivicich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Crivicich Antonio, figlio di Antonio e 
della Petrovich Domenica, nato a Vallon di Cherso il 18 ot- 
tobre 1888, è restituito, a “tutti gli effetti di legge, nella for- 
ma italiana di « Crivici ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bernich' 
Francesca di Giorgio ‘e di Margherita Crivicich, nata & Val- 
lon il 20 marzo 1890; ed ai figli nati a Vallon: ‘Antonio, il 
26. dicembre 1919; Giovanni, il 29 giugno 1922; Marig !As- 
sunta, il 13 agosto 1929. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ateo 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del . 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ‘ 


ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 17 agosto 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Leonn Leona, 
(4735) e 
N, 408 O. 
IL PREFETTO Mei 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende x 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con. 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi ‘delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto- legge anzidetto; i 

Ritenuto che il cognome « Cralich » (Craglich) è di ori. 
gine italiana e che in forza dell’art, 1 di detto decreto-legge 
deve riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva appositai 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome della signora Cralich (Craglich) Fosca vedova 
di Giuseppe, figlia di Tomaso Morosin e della Preden Maria, 
nata'a Canfanaro il 3 giugno 1881, è restituito, a tuttì gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Cralli ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Anna, nata 
Canfanaro il 28 luglio 1912. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at: 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a. termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo :le norme di «cui 
ai nn. 4e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 17 agosto 1929 - Anno VII 


Il ue Lrvoxn Lao 
(4736) 
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N. 590 C. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
‘tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Claricli » è di origine italiana 
‘ e che ih forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva 
mente nominata; 


apposita- 


Decreta: 


Il cognome del sig. Clarich ‘Antonio fu Matteo, figlio del 
fu Matteo ‘e della fu Chmet Domenica, nato a Portole il 
12 agosto 1863, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Clari », 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
| nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bosich Ca- 
‘ ‘terina fu Pietro e fu Erminia Fabris, nata @ Portole il 28 
‘marzo 1872; ai loro figli nati a Portole: Giovanna, il 23 ago- 

sto 1904; Teresa, il 28 giugno 1908; Mario, il 25 giugno 1910; 
Carmela, il 4 ottobre 1912; Olivo, il 14 aprile 1916; Enrico, 
il 26 aprile 1920; ed alla nipote Norma, figlia illegittima di 
Clarich Giovanna di Antonio e di Bosich Caterina, nata a 
Pola il 10 febbraio 1928. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
‘tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 22 agosto 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Lrone LroxE. 


(4737) 


N. 591 C. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


._ Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
. tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. i7, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Crast » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Crast Matteo, figlio di Pietro e del- 
la fu Novach Angela, nato a Portole il 27 gennaio 1879, è 
- restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Crasti ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
ella forma italiana anzidetta anche alla moglie Visintin 
Carolina fu Matteo e fu Mauro Maria, nata a Portole il 
20 novembre 1883, ed ai loro figli nati a Portole: Maria, il 


‘9 giugno 1906; Carolina, il 24 RIA 1908; Natale, il 


25 dicembre 1919; Silvio, il 25 settembre 1910. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 22 agosto 1929 - Anno VII 


ll prefetto: Lronp Leons. 
(4738) 


N. 569 O. 
? IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R., decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove ‘Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-lerge anzidetto; P 

Ritenuto che il cognome « Crivicich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome della signora Crivicich Francesca vedova fu 
Domenico, figlia del fu Giovanni Dessanti e della fu Dla- 
cich Antonia, nata a Vallon di Cherso il 27 agosto 1844, è 
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Crivici ». i 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Francesca, 
nata a Vallon il 30 marzo 1877. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 22 agosto 1929 - Anno VII 


11 prefetto: Lrone LEONE. 
(4739) 


N. 628 C. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle riale 
della Venezia Tridentina ed il decreto N \inisteriale 5 agosto 
1926, che approva Je istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che i cognomi « Camalich » e « Stefanich » sono 
di origine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- 
legge devono riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


I cognomi della signora Camalich Francesca vedova di 
Domenico, figlia del fu Antonio Stefanich e di Dlacich Do- 
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menica, nata:a S. Martino di Cherso il 1° dicembre 1879, sono 
restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Camali » e « Stefani » (Camali Francesca nata Stefani). 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli legittimi nati 
a Podolli di Cherso: Angelo, il 12 marzo 1911; Dora, il 23 
ottobre 1913; Antonio, il 7 dicembre 1914; Rosaria, il 14 
marzo 1921, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 22 agosto 1929 - Anno VII 


11 prefetto: Lroxp LEONE. 


(4740) 


N. 630 C. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
‘tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
‘tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
‘ restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che i cognomi « Camalich » e « Vidich » sono di 
origine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- 
legge devono riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


I cognomi della signora Camalich ‘Antonia vedova di An- 
tonio, figlia del fu Giorgio Vidich e della fu Krivicie (Cri- 
civich) Maria, nata a Vallon di Cherso il 3 agosto 1863, sono 

‘ restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Camali » e « Vidi » (Camali Antonia nata Vidi). 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche al figlio legittimo An- 
tonio, nato a Vallon di Cherso 1/11 giugno 1897. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato alla interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 22 agosto 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Lrowxe LroxE. 


(4741) 


N. 632 C. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


1 Vednti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto. legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Cervliencich » è di origine ita- 
liana e ché in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 

. riassumere forma italiana; . 


Udito il parere della Commissione -consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Cervliencich Giovanni fu Giovanni, fi- 

glio del fu Giovanni e di Bresaz Domenica, nato a Drago- 
setti il 14 agosto 1902, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Cerleni ». 
. Con la presente determinazione viene ridotto. il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla mogiie Muscardin 
Andreana fu Mario e di Caterina Velcich, nata a Dragosetti 
il 17 febbraio 1903, ed ai loro figli: Giovanni, nato a Drago» 
setti il 15 maggio 1926; Maria Anna, nata a Filosici il 
9 marzo 1929, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 


‘tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 


n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 22 agosto 1929 - Anno VII 


o Il prefetto: Lronp Lions, 
(4742) de. 
N. 588 0. - 

IL PREFETTO a 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale ©{ agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto- legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Callegarich » è di origine ita. 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decretolegge deve, 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata ; ) 


Decreta : 


Tl cognome del sig. Callegarich Giovanni, figlio del fu 
Pietro e dela fu Sepich Domenica, nato a Portole il 26 giu- 
gno 1861, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Callegaris ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ruzzai 
Lucia fu Matteo e fu Giugovaz Lucia, nata a Ceppi di 
Portole 1’8 aprile 1876; ed ai loro figli nati a Portole: An- 
tonia, il 14 maggio 1901; Giovanni, il 27 luglio 1914; Lucia, 
il 6 aprile 1909. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e È delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 22 agosto 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Lronn Leona. 
(4743) a 


N. 683 C. 
‘IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni ‘c0n- 
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tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 
. Ritenuto che il cognome « Costessich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell'art. 1 di detto cate legge deve 
riassumere forma italiana; 

- Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata ; : 


Decreta: 


Il cognome della signora Costessich Maria vedova di Mi- 
chele, figlia di Giuseppe Perzan e di Fosca Moborericio 
‘nata a Castelnuovo d’Arsa il 22 febbraio 1890, è restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Costessi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Amalia, nata 
a Marzana il 10 ottobre 1912. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà “notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ni on. 4e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 agosto 1929 - Anno VII 


NaRI Il prefetto: Lronp LEONE. 
SATA) > 


N. 678 C. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA — 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
“tutti i territori delle nuove ‘Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
‘restituzione in forma italiana dei cognomi ‘delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Mx inisteriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che i cognomi « Costessich » e « Spighich » sono 
‘ di origine italiana e che în forza dell’art. 1 di detto decreto- 
“Iegge devono riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva 
“mente nominata; 


apposita- 


Decreta: 


. I cognomi della signora Costessich Maria vedova di Mi- 
chele, figlia di Giovanni Spighich e della fu Caterina Sissa, 
nata a Cavrano il 25 giugno 1876, sono restituiti, a tutti 

‘.gli effetti di legge, nella forma italiana di « Costessi » e 

‘« Spighi » (Costessi Maria nata Spighi). 

Con la presente determinazione viene ridotto ii cognome 
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Raffaele, nato 
a Cavrano il 13 giugno 1908, 


.I1l presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui 
‘ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 agosto 1929 - ‘Anno VII 


peo Il prefetto: Lroxr LEONE. 
(4745) : 


N. 675 0. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1026, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi «elle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decveto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Coslovich » (Koslovich) è di 
origine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- 
legge deve riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig, Coslovich (Koslovich) Giorgio, figlio 
del fu Antonio e della fu Giovanna Kozlovich, nato a Mat- 
terada di Umago il 30 novembre 1877, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Coslovi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Rav- 
nich di Andrea e di Maria Erman, nata a Gimino il 15 ago- 
sto 1892; ai loro figli nati a Gimino: Adele, l’8 febbraio 
1916; Massimiliano, il 30 settembre 1917; ed al loro figlio 


I Giorgio, nato a Pola il -16 ottobre 1919. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 agosto, 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Lroxg Lione. 


. (4746) 


N. 684 C. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il &. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che esteude a 
tutti i territeri delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto tegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto.legge anzidetto; 

Ritenuto che i cognomi « Costessich » e « Pechissich » so0- 
no di origine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto de- 
creto-legge devono riassumere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


I cognomi della signora Costessich Maria vedova di An- 
tonio, figlia di Pechissich Michele e di Marianna Petech, 
nata a Carnizza il 28 agosto 1886, sono restituiti, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Costessi » e « Pec- 
chini » (Costessi Maria nata Pecchini). 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Maria; nata 
a Lisignano il 26 marzo 1911. i 


Il presente decreto, a cura del capo dei Comune di at- 


1 tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del 
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n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 
Pola, addì 24 agosto 1929 - ‘Anno VII 


Il prefetto: LeonE LEONE. 
(4747) 


N. 685 O. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 


nute-nel R. decreto-legge -10 vennaio 1926, n. 17, sulla resti. 


tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto- 
legge anzidetto; 


Ritenuto che il cognome « Costessich » è di origine italia- 
na e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- - 


sumere forma italiana; 

Udito il parere ‘della Commissione consultiva appositaà- 
mente nominata; 
LR Decreta: 


Il cognome del sig, Costessich Giovanni, figlio del fu 
Giovanni e della fu Maria Costessich, nato a Lisignano di 
Pola il 7 settembre 1889, è restituito, a tutti gli effetti di 
lesse nella forma italiana di « Costessi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 


nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gracalich 
Maria: di Giuseppe e di Maria Bubich, nata a Lisignano : 


il 10 ottobre 1890, ed ai loro figli nati a Lisignano: Maria, 
il 26 febbraio 1911; Giovanni, il 10 agosto 1919; Giuseppe, 
i 1° gennaio 1922; Antonio, il 14 giugno 1924; 

4 dicembre 1927," ° 

Il.presente decreto, a cura-del capo del Comune di attuale 
residenza, ‘sarà notificato all’interessato a termini del n: 2 
ed pa ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn 4e5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, ‘addi 24 agosto 1929 - Anno VII 
Il prefetto: Lione Lroxn. 
(4748) 


La: è» è» 4 0 


Ii PREFETTO 
.DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA * 


Vedulti il R decreto 7 aprile 1927, n. 49f, chè èsfende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926,*n: 17, ‘sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Trideritina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 


che approva Îe” istruzioni per la esecuzione del Regio decreto. - 


leege anzidetto; RAS 
Ritenuto che il cognome « Cossovich » è di origine ita- 


liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto- legge deve. 


riassumere forma italiana; — vie 
Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 


Decreta: 


I-cognonie-del'sig. Cossovich Giuseppe; figlio del fu An 


tonio e della fu Zupan Giuseppina, naté a Pola il 17 apri- 


le.1872,.->> restituito atutti gli effetti di ti legge;. Da -forma- 


italiana di.g Gosgovi », ... 
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Natale, il i 


N. 676 C.o 


4363. 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati dalla ora” 
defunta moglie Pauletich Emilia a Pola: Vittoria, il 3 ago- 
sto 1896; Giuseppe, il 24 dicembre 1905; Fedora, il 28 apri- 
le 1907; Elda, il 4 giugno 1909; ed ai nipoti figli d'ignoto e 
di Vittoria Pauletich di Giuseppe e fu Emilia Panletich, 
nati a Pola: Altides, il 10 marzo 1916; Negrita, il 27 ago. 
sto 1920, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di itbiala 
residenza, sarà notificato all’interessato a termipi del n.2 


«ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui aì nu- 
‘merì 4 e 5 delle istruz.otri anzidette. 


Pola, addì 24 agosto 1999 - Anno VH - 


In prefetto: Leoxt Lboxn. 
(4749) 
N. 6770. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto ‘7 aprile 1927, n. 494, che estende a 


:itutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
.nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 


tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della. 


Venezia -Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto: 1926" 


che-approva-le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-- 
legge anzidetto; |’ -. Ò 
Ritenuto che il cognome « Cossov jch » è di origine italiana 
e ehe in forza dell’art. 1 di’detto decreto-legge! deve riassu- 
mere forma italiana; 
Udito il parere della Commissione a apposita. 
mente nominata: 


Decreta: : 


Il cognome del sig. Cossovich Antonio, figlio del fu An- 


«tonio e della fu Brigida Zupan, nato a Pola il 5 mag- 
gio 1881, è restituito, a tutti gli effetti si legge, nella forma 


italiana di « Cossovi ». 
.Con la presente determinabione viene ridotto il cognome 


nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ilrelia Do- 


menica di Antonio e di Giovanna Miletich, nata a $S. Mar- 
tino di Albona il 30 ottobre 1889; alla figlia Ernima, nata 


.® Pola il 30 marzo 1920; ed alla dalia Luigia, nata a San 


Martino il. 5 ottobre 1921. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni-altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 24 agosto 1929 - Anno VII 


| Il prefetto: Leoxe Luoxr, 
(4750) i 3 


N, 682 C. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clic estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10:gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi «delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le. istruzioni. per ‘la. esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; .- ‘ 


4364 29-x-1930 (VIII) - 
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Ritenuto che il cognome « Costessich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Costessich Luigi, figlio di ignoto e 
della fu Antonia Costessich, nato a Pola il 13 novembre 1880, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Costessi ». 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo !e norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 24 agosto 1929 « ‘Anno VII 


Il prefetto: Leone Leone, 
. (4751) 


IL PREFETTO 
DELLA’ PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de: 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Crast » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere 
forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
“mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Crast Giovanni, figlio di Pietro e della 
fu Angela Novach, nato a Portole il 24 maggio 1883, è resti- 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Crasti ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Visintin Ma- 
ria di Matteo e di Mauro Maria, nata a Portole il 10 ago- 
sto 1893; ed ai loro figli nati a Portole: Emilio, il 25 mag- 
gio 1913; Emilia, il 16 febbraio 1915; Giustina, il 20 lu- 
glio 1917; Giuditta, il 6 ottobre 1921; Albina, il 3 set- 
tembre 1924; Vittorio, il 28 giugno 1927. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 22 agosto 1929 - Anno VII 


; Il prefetto: Lreonp Leone. 
(4752) dai 


N. 639 C. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il K. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 


nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re. 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 


Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 


che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio Orco: 
legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Consich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione. consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta A 


Il cognome del sig. Consich Giorgio, figlio del fu Gior- 


gio e della fu Maria Magliavaz, nato a Valle d’Istria il 


29 novembre 1863, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Consi », ù 

Con la presente determinazione viene ridotto îl cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Scro- 
bonja fu Antonio e di Maria Sponza, nata a Trieste il 2 feb. 
braio 1868. 


Il presenté decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 22 agosto 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Leone Leonn. 
(4753) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIv. ] - PORTAFOGLIO 


N, 218. 
Media dei cambi e delle rendite 
cel 20 ottobre 1930 - Anno VIII 


Francia . «+ s e a a 74.95 Oro 4 a a sua 368.35 
Svizzera . . a un 4 370.81 Belgrado + è a n n: 33.90 
Londra » a a « vu 92.811 Budapest (Pengo) CI 3.85 
Olanda è sare 7.698 Albania (Franco oro). 366 — 
Spagna - « » e « a 192.87 Norvegia . » 0a 5.115 
Belgio . + a è » » 3 2.666 Russia {Cervonetz) 9) — 
Berlino (Marco oro) . 4.549 Svezia +. a a» 5.13 
Vienna (Schillinge) « 2.695 Polonia (Sloty) . a 214 — 
Praga . ce 0 +4 56.70 Danimarca + + è sv: 65.115 
Romania 2 e a sa 11.40 Rendita 3.50 % + . x 67.80 
{Oro 15—- Rendita 3.50 % (1902). 63.50 
Reso MSFIUNO, Carta 6.585 Rendita 3 % lordo 4 — 
New York...» 19.09 Consolidato 5 % 80.80. 
Dollaro Canadese , 19.10 Obblig. Venezie 3.50 %. 76.825 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


Rossi ENRICO, gerente 


Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. G, 


